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IL TECNICO         I COMMITTENTI 

 

 



RELAZIONE PAESAGGISTICA 

COMUNE DI SONCINO 

 

Richiedente: Massimo Mario – Soncino (CR) - 

 

Tipologia d'intervento: Oggetto della richiesta autorizzativa è la Variante al Piano delle Regole ed 

è inerente nello specifico il Piano in variante alla scheda 147 del PGT vigente (censimento edifici in 

ambito agricolo). 

 

Opera correlata a: edifici in ambito agricolo inseriti a sud est dell'abitato di Soncino in prossimità 

del Fiume Oglio. 

 

Carattere dell'intervento: permanente. 

 

Destinazione d'uso: la destinazione d'uso principale è residenziale. 

 

Contesto paesaggistico dell'opera: l'area, identificata con cascina Massimo, da un punto di vista 

urbanistico e di destinazione d'uso si colloca in un sistema consolidato a destinazione residenziale 

trattasi di edifici in ambito agricolo che non hanno più la funzione di case rurali agricole. 

La zona è situata a sud-est del comune nelle vicinanze del fiume Oglio. 

 

Morfologia del contesto paesaggistico: pianura 

 

Ubicazione dell'opera: fabbricati in ambito rurale situati a sud-est del comune nelle vicinanze del 

fiume Oglio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Ubicazione dell'opera:  ESTRATTO CTR 

 

 

 

      Zona intervento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Ubicazione dell'opera:  ESTRATTO MAPPA  

     con evidenziati i punti di ripresa fotografica 

 

 

Zona intervento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Ubicazione dell'opera:  ESTRATTO PGT 

 

- Estratto da PdR M1.A Classificazione del territorio comunale 

 

 

 

Zona intervento 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



Ubicazione dell'opera:  ESTRATTO PIANO DELLE REGOLE PGT 

 

 

 



 

 



 

 



 

 

 

 



Ubicazione dell'opera:  ESTRATTO PTC PARCO OGLIO NORD 

 

 

 

Zona intervento 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ESTRATTO NTA PTC PARCO OGLIO NORD 

 

 

 

 



 



 



 



 



 

 

 

 

 

 

 

 

 



Documentazione fotografica: 

 

VEDUTE CORPI DI FABBRICA LATO SUD 

Veduta generale dalla strada di accesso – FOTO N. 1 - 

 

 

 

Veduta rustici dalla strada comune della corte FOTO N. 2 

 

 

 

 

 



Veduta rustici dalla strada comune della corte FOTO N. 3 

 

 

 

Veduta fabbricato dalla strada comune della corte FOTO N. 5 

 

 

 

 

 



Veduta fabbricato dalla strada comune della corte FOTO N. 7 

 

 

Veduta cortina dalla strada comune della corte FOTO N. 10 

 

 

 

 

 

 

 

 



Veduta cortina dalla strada comune della corte FOTO N. 14 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



VEDUTE CORPI DI FABBRICA LATO NORD 

Veduta fabbricati e cortina FOTO N. 15 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Veduta fabbricati FOTO N. 16 

 

 

Veduta cortina FOTO N. 18 

 

 

 

 

 

 



Veduta cortina FOTO N. 19 

 

Veduta cortina FOTO N. 21 

 

 

 

 

 

 



VEDUTE DEGLI INTERNI 

 

 

 

 

 

 

 

 



Estremi del provvedimento ministeriale o regionale di notevole interesse pubblico del vincolo 

per immobili o aree dichiarate di notevole interesse pubblico (art. 136 – 141 – 157 Dlgs 42/04): 

l'immobile oggetto di intervento non risulta essere interessato da vincoli oltre a quelli paesaggistici.  

La zona è inserita all’interno del perimetro del Parco Oglio Nord la zona interessata e normata 

secondo le NTA sopra riportate. 

 

Presenza di aree tutelate per legge (art. 142 Dlgs 42/04): l'immobile in oggetto è inserito nella 

perimetrazione “Zona Agricola” definita dal PTC Parco Regionale Oglio Nord. 

 

Note descrittive dello stato attuale dell'immobile: 

L’area oggetto d’intervento ricade all’interno del Parco dell’Oglio Nord istituito con la Legge 

regionale n°18 del 16 aprile 1988. L’ambito territoriale in oggetto è costituito dalla sponda del 

fiume Oglio, la quale dà origine e nome al “Parco Regionale dell’Oglio Nord”; oltre a Soncino, essa 

interessa i comuni di Azzanello, Bordolano, Castelvisconti, Corte dè Cortesi, Corte dè Frati, 

Gabbioneta, Binanuova, Genivolta, Robecco d’Oglio, Scandolara e Ripa d’Oglio, tutti localizzati 

nella Provincia di Cremona. 

A tutela di quanto sopra, l’intervento ricade in ambito assoggettato a vincolo paesaggistico, in base 

all’art. 142, comma 1, lett.f) del D.Lgs.42/2004 e s.m.i. (codice del paesaggio) in quanto Parco 

Regionale, istituito con la L.R. 11/2007, sostituita dalla L.R. 16/2007. 

Oltre alla richiesta di parere preventivo da parte dell’ente Parco, il vincolo ex Legge 1947 del 1939 

sulla protezione delle bellezze naturali, comportante l’obbligo da parte del proprietario, possessore 

o detentore a qualsiasi titolo, dell’immobile ricadente nella località vincolata, di presentare alla 

competente Soprintendenza, per la preventiva approvazione, qualunque progetto di opere che 

possano modificare l’aspetto esteriore della località stessa. 

A livello locale, gli edifici della “Cascina Massimo” scheda 147 del PGT del comune di Soncino”, 

sono posti nella periferia sud-est del comune in prossimità del fiume Oglio. 

Dal punto di vista urbanistico e delle destinazioni d’uso, il progetto di variante alla scheda del PGT 

si colloca in un sistema consolidato a destinazione residenziale e agricola (gli edifici hanno perso la 

funzione rurale e sono destinati ad abitazione civile).  

Gli edifici oggetto di intervento fanno parte di una cortina composta da edifici tipologicamente 

diversificati sia per i materiali di finitura che per la forma delle aperture; trattasi di una cortina 

frastagliata nel suo andamento verticale e di prospetti. 



Dal punto di vista geologico, idrogeologico e sismico, la classe di fattibilità geologica è pari alla 

terza (con consistenti limitazioni) mentre per lo scenario sismico si segnala la classe Z2 (unità 

geotermica della Valle dell’Oglio). 

Il P.G.T. vigente, classifica gli immobili oggetto di intervento come “EDIFICI E COMPLESSI IN 
AMBITO AGRICOLO” SCHEDA N. 147 del Piano delle Regole art. 100 delle NTA. L’articolo 
100 delle NTA stabilisce il recupero funzionale, architettonico testimoniale del patrimonio edilizio 
esistente con obiettivo la valorizzazione, riqualificazione dell’edificio. E’ consentito in caso di 
ristrutturazione edilizia la demolizione e ricostruzione anche su altro sedime, tipologie costruttive 
congruenti con il contesto agricolo. 

Le NTA del PARCO OGLIO NORD prevedono, sia per le zone agricole di prima e seconda fascia 
di tutela, interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento 
conservativo…….. ristrutturazione edilizia degli edifici esistenti senza demolizione e ricostruzione, 
ad eccezione degli edifici o parti di essi privi di valore storico architettonico, nonché gli interventi 
di ampliamento una tantum non eccedenti il 20% della volumetria legittimamente preesistente alla 
data del 13.09.2005 di ogni singolo fabbricato. 

Per volume si intende il calcolo geometrico corrispondente alla sagoma dell’edificio per le parti 
fuori terra comprensive di portici e logge. 

Descrizione dell'intervento e delle caratteristiche dell'opera: 

Piano di recupero in variante alla scheda 147 del PGT vigente (censimento edifici in ambito 
agricolo) degli edifici siti in Soncino via Brescia, (in prossimità del fiume Oglio) di proprietà del 
sig. Massimo Mario. 

L’intervento proposto consiste nella demolizione e ricostruzione sullo stesso sedime dei fabbricati 
ad uso abitativo con accessori annessi.  

Si tratta di edifici privi di valore storico e architettonico. 

La proposta progettuale vede la suddivisione del fabbricato in due unità abitative (una unità al piano 
terra e una unità al piano primo con recupero del sottotetto e fienile), recupero volumetrico e di 
superficie dei corpi accessori annessi e contigui al fabbricato, allineamento delle coperture che 
attualmente hanno andamenti diversi con sopralzo a confine in lato est a seguito di convenzione con 
il confinante e sopralzo in lato ovest, il tutto ai fini di ottenere l’allineamento del colmo di copertura 
con il fabbricato centrale. Le operazioni non comportano aumento di superficie coperta, ma un 
incremento volumetrico pari al 11,12% e un aumento della SLP. 

I fabbricati si trovano in cattivo stato di manutenzione, necessitano di un intervento di 
ristrutturazione totale con adeguamento alle norme sismiche vigenti nel comune. 

L’immobile oggetto di intervento fa parte di una cortina di edifici facenti parte di diverse proprietà.  

Si tratta di una cortina frastagliata nel suo andamento, alternanza di edifici con dislivelli nella 
copertura e nell’andamento planimetrico, tipologicamente diversificata con forme diverse delle 
aperture, sistemi oscuranti diversificati (tapparelle, ante, serramenti in alluminio colore bronzo).  



La proposta progettuale, nel rispetto di alcuni elementi tipici delle costruzioni rurali 

(marcapiani in cotto, copertura in legno con manto in coppi) riprende i concetti tipici della 

cascina con le grandi aperture dei fienili e ripropone questo concetto nelle aperture finestrate 

che incrementano inoltre i rapporti areanti ed illuminanti; si mitigano all’interno del sistema 

ambientale, grazie ad un’opportuna scelta di materiali e cromie che ne riducono l’impatto 

ambientale e visivo, rielaborando in chiave contemporanea il tema dell’edificio agricolo, 

caratteristico del territorio. 

Effetti conseguenti alla realizzazione dell'opera:  

La variante fondamentalmente non comporta trasformazioni tipologiche si tratta di una 

ristrutturazione con demolizione e ricostruzione sullo stesso sedime, con un incremento volumetrico 

residenziale. 

La proposta si mitiga all’interno del sistema ambientale, grazie ad un’opportuna scelta di materiali e 

cromie che ne riducono l’impatto ambientale e visivo, rielaborando in chiave contemporanea il tema 

dell’edificio agricolo, caratteristico del territorio. 

 

Soncino, 25.10.2021 

 

IL TECNICO        LA PROPRIETA’ 

 

 


